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RISULTATI
H2 BREATH TEST : QUINTRON mod. Breath Tracker SC

Substrato Lattulosio 12 gr in soluzione acquosa a 200 ml.
Metodica valori di H2 rilevati ogni 15 minuti per 240 minuti

0 15 30 45 60 75 90 105 120 135 150 165 180 195 210 225 240
H2 ppm 1 2 3 1 1 1 1 1 1 1 1 2 2 2 1 1 2
CH4 ppm 26 17 16 10 3 12 19 12 36 36 40 41 41 57 49 40 43
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ESITO:
I valori riscontrati durante la lettura del test presentano un tempo di transito oro-cecale 
RALLENTATO (v. n. 60-120 min).
Si evidenzia la presenza di overgrowth batterico nel tenue.

N.B. CASELLE BIANCHE: assenza del valore per siringhe pervenute aperte o rotte

RESPONSABILE TECNICO DI LABORATORIO

I risultati illustrati, come pure le considerazioni e le spiegazioni contenute in questo fascicolo, non devono essere considerati come una 
diagnosi medica fine a sé stessa, ma devono necessariamente essere valutati dal medico di riferimento o professionista del settore 
che li valuterà conoscendo lo stato di salute del paziente, le sue abitudini alimentari e l’eventuale percorso terapeutico in atto. Allo 
stesso modo, qualsiasi intervento terapeutico e/o nutrizionale deve essere concordato ed approvato dal medico e/o specialista di 
riferimento.
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IL TEST
I breath test costituiscono una categoria di test semplici e non invasivi, ampiamente 
impiegati per gestire problematiche legate al tratto gastrointestinale, come malassorbimento 
di carboidrati e alterazione dell’equilibrio batterico dell’intestino tenue, e per valutare 
la velocità del transito intestinale.
Frequentemente queste problematiche sono caratterizzate da sintomi aspecifici e di cui non 
è sempre immediato riconoscere la causa (ad esempio dolore, gonfiore addominale, crampi, 
flatulenza, meteorismo, stipsi o diarrea).

In questa categoria di test rientra il breath test al lattulosio che si basa sulla misurazione delle quantità di 
idrogeno, H2, e metano, CH4, espirate prima e dopo la somministrazione di un quantitativo noto di questo 
zucchero.

Il lattulosio è uno zucchero, per la precisione un disaccaride formato da fruttosio e 
galattosio.
Non viene digerito né assorbito dall’apparato gastrointestinale. 
Non costituisce una fonte di energia per l’organismo, ma è un nutriente per i batteri 
residenti nel colon che sono in grado di metabolizzarlo, rilasciando gas quali idrogeno 
e metano.
Questi gas sono in parte assorbiti dalle pareti del colon, passano nel circolo sanguigno 
e raggiungono gli alveoli polmonari per essere eliminati durante l’espirazione.

3
Con il breath test 
viene misurata la 

concentrazione di questi 
gas espirati

2
Parte di questi GAS 
passano nel circolo 

sanguigno e vengono 
portati ai polmoni

1
La fermentazione 

batterica dello zucchero 
determina produzione di 

H2 e CH4

LATTULOSIO

I valori rilevati nel tempo vengono rappresentati nello stesso grafico attraverso delle curve, una per l’idrogeno 
e una per il metano.
Le rilevazioni di idrogeno e metano vengono espresse in parti per milione o ppm.
Il valore basale viene rilevato al tempo 0, a digiuno, prima dell’assunzione del lattulosio.
A questo dato seguono le misurazioni dei gas espirati dopo il consumo di lattulosio ogni 15 minuti, per le 4 ore 
successive.
Oltre al singolo dato è fondamentale valutare l’incremento nella produzione dei gas nel tempo, valore 
rappresentato dall’andamento delle curve sul grafico.
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L’aumento della concentrazione di idrogeno e metano nell’espirato si rileva al 
momento dell’ingresso del lattulosio nel colon, quindi, di fatto, il segnale 
rappresenta il tempo impiegato dal lattulosio a transitare dalla bocca al cieco.
Considerando nella norma un tempo di transito oro-cecale compreso fra 60 e 
120 minuti, si valuta l’andamento dell’idrogeno espirato rispetto a tali condizioni di 
normalità.
Se il test rileva un picco di concentrazione di gas fuori da questo intervallo dovrà 
essere indagata l’anomalia, ad esempio, oltre questo intervallo si può pensare ad un 
rallentamento del transito.

Nel caso in cui vi sia una sovracrescita batterica nel piccolo 
intestino (SIBO) si può rilevare la produzione di gas dall’espirato 
in due momenti (due picchi): il primo picco si rileva nel momento 
di passaggio del lattulosio nell’intestino tenue, mentre il 
secondo quando arriva nel colon.
In queste situazioni il tempo di transito oro-cecale è dato dal 
tempo che intercorre tra la somministrazione del substrato e il 
secondo picco di concentrazione, mentre il primo picco sarà tanto 
più anticipato quanto più prossimale è l’infezione batterica.

Nel caso in cui non si rilevi alcun picco di concentrazione 
di idrogeno è plausibile ipotizzare che il paziente sia 
“non H2-producer”. La concentrazione di idrogeno rilevata, infatti, 
può essere influenzata dall’eventuale presenza di una quota 
variabile di flora batterica non produttrice di idrogeno. 

Il breath test al lattulosio è un test non invasivo utile per valutare il tempo di transito oro-cecale e l’eventuale 
crescita eccessiva di batteri nell’intestino tenue (SIBO). Nonostante queste informazioni possano essere 
ottenute attraverso la misurazione dell’idrogeno espirato, analizzare contemporaneamente anche il metano 
permette di ottenere utili informazioni aggiuntive. 
Il metano è prodotto lungo il tratto gastrointestinale, durante i processi fermentativi, da specifici microrganismi 
(principalmente Archea metanogeni). Per produrre metano, questi microrganismi sfruttano l’idrogeno prodotto 
da altri batteri della flora microbica intestinale. In condizioni di normalità la produzione di metano è pressoché 
nulla, per questo motivo un aumento della curva di questo gas è indicativa di uno squilibrio. 
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PERCHÉ IL BREATH TEST AL LATTULOSIO

Lo stomaco ed il primo tratto 
dell’intestino (duodeno) sono le porzioni 
dell’apparato digerente maggiormente 
interessate dai processi digestivi, 
l’assorbimento dei nutrienti si concentra 
nei tratti intermedi dell’intestino tenue 
(digiuno ed ileo), mentre nell’intestino 
crasso (colon) si assiste essenzialmente 
all’assorbimento di acqua ed elettroliti.

DUODENO

ILEO

COLON

INTESTINO 
TENUE

CIECO

DIGIUNO

STOMACO

Proprio nel colon la flora microbica prospera metabolizzando le sostanze non digerite o non assorbite, mentre 
nel tenue si localizza una minima concentrazione di flora microbica.
Quando la flora microbica prolifera fuori misura può arrivare ad insediarsi anche nei tratti terminali 
dell’intestino tenue.

Il breath test al lattulosio può essere utile per determinare

                                                    

l’eventuale sovracrescita batterica nel tenue 
(SIBO)

la velocità di transito oro-cecale
(OCTT)

 

La Contaminazione Batterica dell’Intestino 
Tenue (Small Intestinal Bacterial 

Overgrowth o SIBO) è una condizione 
caratterizzata dalla colonizzazione e dalla 
successiva crescita della flora batterica del 

colon nell’intestino tenue.
I sintomi associati alla SIBO sono in genere 

riconducibili a condizioni di malassorbimento 
intestinale, la cui variabilità dipende dalla 
carica batterica e dalle specie batteriche 

implicate, dall’estensione del tratto intestinale 
interessato e dalle condizioni di base 

responsabili. 
I sintomi più frequenti sono diarrea, 

steatorrea, meteorismo, flatulenza, gonfiore 
addominale e dolore cronico. Esistono anche 
forme asintomatiche o che si caratterizzano 

da alternanza di stipsi e diarrea. Le forme 
severe possono portare a gravi carenze 
vitaminiche, anemia e perdita di peso.

Il tempo di transito orocecale (OCTT)
si può considerare come una misura della 

funzionalità del tubo gastroenterico.
 È il periodo di tempo che intercorre fra
l’ingestione di cibo e il momento in cui il 
cibo stesso raggiunge l’intestino cieco.
Un tempo di transito troppo breve può 

essere alla base di disturbi quali diarrea, 
flatulenza, gonfiore e dolore

addominale, mentre un tempo di transito 
rallentato può essere associato a sintomi 

dispeptici da rallentato
svuotamento gastrico o stipsi.
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